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VERTEBRATI: 

DALL’OSSERVAZIONE ALLA 

DEFINIZIONE

Classe 2^ Scuola Secondaria di primo grado



COLLOCAZIONE DEL PERCORSO NEL CURRICOLO VERTICALE:

Il percorso è stato svolto nel primo quadrimestre di una classe 
seconda della Scuola Secondaria di Primo Grado

PROGRAMMAZIONE DI SCIENZE DELLA CLASSE II:

• Vertebrati 

• Le relazioni fra gli esseri viventi

• Corpo umano: apparato locomotore, apparato 

respiratorio e sistema circolatorio

• La velocità (I parte)



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO:

• Osservare e riconoscere le principali ossa del corpo umano;

• Saper confrontare le strutture ossee di alcuni animali con quelle 

dell’uomo o di altri animali;

• Riconoscere le principali caratteristiche comuni a tutti i 

vertebrati;

• Saper dedurre alcune caratteristiche degli animali ( tipo di 

andatura, alimentazione) osservando la struttura ossea.



ELEMENTI SALIENTI DELL’APPROCCIO METODOLOGICO:

La metodologia applicata è stata quella della didattica 

laboratoriale in cinque fasi, infatti attraverso:

1. OSSERVAZIONE di scheletri,

2. VERBALIZZAZIONE SCRITTA INDIVIDUALE,

3. DISCUSSIONE COLLETTIVA delle osservazioni degli alunni,

4. AFFINAMENTO DELLA CONCETTUALIZZAZIONE, siamo 

arrivati alla

5. PRODUZIONE CONDIVISA 



MATERIALI:

- Schede predisposte dall’insegnante;
- Modello di scheletro umano;
- Libro di testo;
- Post-it;
- Matite e pennarelli colorati;

APPARECCHI E STRUMENTI IMPIEGATI:

- Computer;
- Internet;
- Smart TV;



AMBIENTE IN CUI E’ STATO SVILUPPATO IL PERCORSO:

Il percorso è stato svolto principalmente in aula; solo le 

prime due lezioni sono state affrontate nel laboratorio di 

scienze per osservare il modello scheletrico umano.



TEMPO IMPIEGATO:

Il lavoro che ho svolto si ispira ad un percorso elaborato dal gruppo di 

ricerca del CIDI di Firenze, con cui collaboro e sperimento percorsi da 

qualche anno.

- PER LA MESSA A PUNTO NEL GRUPPO LSS: 4 ore

- PER LA PROGETTAZIONE SPECIFICA E DETTAGLIATA NELLA CLASSE: 10 ore

- TEMPO SCUOLA DI SVILUPPO DEL PERCORSO: 14 ore ( 3 per le verifiche)

- PER LA DOCUMENTAZIONE: 13 ore



CONTESTO

Classe 2^ ad indirizzo musicale/multimediale ( le classi di questo 
indirizzo si auto formano su specifica richiesta degli alunni, per 
questo motivo spesso sono disomogenee nel numero di maschi e 
femmine)

- 26 alunni (21 maschi e 5 femmine)

- 1 alunno L.104 con bisogno di sostegno intensivo

- 1 alunno BES

- 5 alunni con DSA



LO SCHELETRO UMANO            Lez_1              26 settembre 2024

La prima lezione si è articolata attraverso due attività:

ATTIVITÁ 1. DIVIDI LA SAGOMA IN TESTA, TRONCO E ARTI.

ATTIVITÁ 2: DISEGNA NELLA SAGOMA LE OSSA CHE CONOSCI E SCRIVI I LORO 

NOMI.
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La seconda lezione si è tenuta in laboratorio di scienze, infatti con l’aiuto di Cassandra (il 

modello anatomico) e di post-it, abbiamo scritto i nomi delle ossa che la classe ricordava o 

conosceva sullo scheletro fornito dall’insegnante.

Successivamente ho chiesto che 

ognuno scrivesse, INDIVIDUALMENTE, 

TUTTE LE OSSERVAZIONI CHE 

POTEVANO FARE SULLE OSSA (forma, 

funzioni, caratteristiche…)



1. GABBIA TORACICA: formata da costole e chiusa davanti dallo sterno e dietro dalla colonna vertebrale. Ha 

funzione di protezione degli organi interni.

2. CRANIO: forma tonda, formato da tante ossa collegate tra loro e immobili, unica eccezione la MANDIBOLA. Ha 

funzione di protezione del cervello.

3. CINTO SCAPOLARE: formato da CLAVICOLA e SCAPOLA.

4. CINTO PELVICO: formato dalle ossa del bacino.

5. FORMA DELLE OSSA (scritta da 13 alunni)

→ Lunghe: tipo omero e tibia

→ Piatte: tipo scapola e ossa bacino

→ Brevi: tipo vertebre e  falangi

6. ARTI: sono caratterizzati dalla sequenza:

         1 OSSO          2 OSSA          MOLTE OSSA

DALLA DISCUSSIONE COLLETTIVA E CON L’INTEGRAZIONE DI NOMENCLATURA DA 
PARTE DELL’INSEGNANTE, ABBIAMO  SCRITTO SUL QUADERNO ( E L’INSEGNANTE 
AL PC) UNA PRIMA SINTESI

7. DENTI: 

- Le uniche ossa che non si riparano (Fabio)

- Le uniche ossa che si vedono (Ciro)

- Abbiamo due dentature (molti alunni)

- Non sono tutti uguali (Riccardo)



Dalla frase di Riccardo «i denti non sono tutti uguali» si è aperta una 
discussione 

«Dipende da 
cosa 

mangiano»
Nathan

«Come il becco 
degli uccelli»

Gabriele

Gabriele è l’alunno con 

L.104 e un grave 

disturbo del linguaggio.



ETERODONZIA: forma diversa in base alla funzione svolta INCISIVI, CANINI, 

PREMOLARI E I MOLARI

Partendo dalla discussione che si è aperta in classe e dall’interesse di Gabriele per 

l’argomento, a questo punto ho ritenuto necessario fare una variazione rispetto 

alla programmazione che mi ero fatta, ed ho cercato immagini da proiettare alla 

Smart TV e anticipare il concetto di ETERODONZIA.

Per farlo ho chiesto loro di scrivere i nomi che conoscevano dei loro denti e quale 

fosse la loro funzione.

Dalla lettura delle singole risposte e discussione collettiva, siamo arrivati a scrivere 

la definizione condivisa sul quaderno.
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Durante questa lezione abbiamo stabilito una legenda e affrontato l’ ATTIVITÁ 3: colora lo 

scheletro seguendo la legenda

Niccolò



CIRO

ALESSANDRO

Dai quaderni dei ragazzi:
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Durante questa lezione abbiamo introdotto scheletri di altri animali, forniti agli alunni in 
fotocopie da attaccare sul quaderno e svolgere individualmente la seguente richiesta:
ATTIVITÁ 4: 
- colora lo scheletro seguendo la legenda
- scrivi il nome delle ossa che riconosci
- descrivi somiglianze e differenze rispetto allo scheletro umano

SCALETTA PER OSSERVAZIONI:
1. CRANIO (forma e dimensioni)
2. COLONNA VERTEBRALE
3. GABBIA TORACICA (CHIUSA con sterno o APERTA senza sterno)
4. CINTO SCAPOLARE
5. CINTO PELVICO
6. ARTI: se le ossa doppie sono separate o fuse
7. MANO: carpo, metacarpo e falangi
8. PIEDE: tarso, metatarso e falangi

SCHELETRI DI ALTRI ANIMALI

L’utilizzo di una scaletta 

condivisa risulta 

indispensabile affinché gli 

alunni non disperdano le 

loro osservazioni



GORILLA: dai quaderni degli alunni

Emma

Niccolò



Ryan Margherita

Le immagini dei 
quaderni sono 
prima della 
discussione e 
correzione 
collettiva.



Passando al GATTO

Mario

Riccardo



E il CONIGLIO

Emma

Margherita

Alcuni alunni hanno 
iniziato a fare confronti 
tra gli  animali proposti, 

non più rispetto 
all’uomo.



A questo punto ho cominciato a notare nei ragazzi un certo grado di «assuefazione» all’attività, come se lo 

stesso comando di osservare, colorare e riflettere sugli scheletri proposti cominciasse ad essere un’attività 

ripetitiva e non più accattivante, per questo ho deciso di analizzare l’ultimo scheletro, quello del cavallo, 

solo attraverso una discussione collettiva e colorando alla Smart TV dagli alunni, a turno, le parti della 

legenda.

CAVALLO…senza descrizioni scritte

Filippo

Nathan



COMPITI PER CASA: come attività di rinforzo da svolgere a casa ho dato loro da 
completare le osservazioni su altri due scheletri

maiale

daino
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Partendo dagli scheletri finora osservati e descritti, ho fatto la seguente domanda:

D. SECONDO TE, COME CAMMINANO QUESTI ANIMALI?

Dall’analisi e discussione delle risposte individuali dei ragazzi, abbiamo costruito la risposta 

collettiva:

 Gli animali analizzati possono camminare:

o su due zampe = BIPEDI

o su quattro zampe = QUADRUPEDI che a loro volta possono essere:

• PLANTIGRADI (come il gorilla), poggiano il peso del corpo su tutto il piede

• DIGITIGRADI (come cane e gatto) poggiano il peso sulle loro dita (Falangi)

• UNGULATI (come il cavallo ) se poggiano su l’ultima falange.



ANALISI E CONFRONTO DI SCHELETRI DI ANIMALI CON CARATTERISTICHE 
COMUNI, MA DIVERSI

Mario

Ryan

DALL’OSSERVAZIONE DI 
GABRIELE «la balena non ha i 

denti» ho assegnato il 
compito per casa….



… FAI UNA RICERCA SULLA CLASSIFICAZIONE DEI CETACEI

Ryan

Leonardo



STRUTTURE OMOLOGHE E ANALOGHE

Osservando gli arti superiori di alcuni scheletri, possiamo 
notare che la struttura ossea interna è simile (omo-), ma la 
FUNZIONE che svolgono è diversa (vedi l’ala e la pinna).
Parti dello scheletro che hanno la stessa struttura interna, 
ma svolgono funzioni diverse si dicono STRUTTURE 
OMOLOGHE. 
Le strutture omologhe si trovano in organismi che hanno 
avuto un’origine comune.
Si chiamano STRUTTURE ANALOGHE quelle che hanno 
struttura interna diversa, ma STESSA FUNZIONE, come le 
pinne della balena e quelle del pesce.
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Dopo la discussione collettiva sulle osservazioni dei ragazzi e l’analisi della scheda 
fornita dall’insegnante e proiettata alla smart TV abbiamo scritto sul quaderno le 
seguenti informazioni



Successivamente, siamo passati all’ ANALISI DI ALTRI SCHELETRI 

Riccardo
Margherita

Mario

Dai sonagli abbiamo 
parlato della distinzione 
tra serpenti velenosi e 

costrittori
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Per arrivare alla definizione di Vertebrati, la lezione si è aperta con la COMPILAZIONE 
DELLA SCHEDA RIASSUNTIVA PROIETTATA ALLA SMART TV DELLE CARATTERISTICHE

ATTIVITÁ: segna con una X 

la presenza o meno di 

queste parti nello scheletro 

indicato



DOPO LA COMPILAZIONE, HO CHIESTO AI RAGAZZI DI RISPONDERE ALLA SEGUENTE 
DOMANDA,

D. QUALI SONO, SECONDO TE, I CARATTERI COMUNI A TUTTI GLI ANIMALI CONSIDERATI?

LA MAGGIOR PARTE DELLA CLASSE HA RISPOSTO:

R.I «sono lo scheletro interno, il cranio e la colonna vertebrale»

DOPO UNA DISCUSSIONE MOLTO PARTECIPATA SIAMO ARRIVATI ALLA CONCLUSIONE

R.C. SI DEFINISCONO VERTEBRATI GLI ANIMALI CHE HANNO UN CRANIO E UNA COLONNA 
VERTEBRALE

COMPITI PER CASA…
HO ASSEGNATO LA VISIONE DI VIDEO DAL LORO LIBRO DI SCIENZE «SCOPRI PERCHE’!» DI F. TIBONE E S. 
TARASCO SULLE CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEI CINQUE GRUPPI DI VERTEBRATI



I compiti per casa erano 

importanti per poter svolgere 

l’attività della lezione 

successiva.

Dalla discussione dei video visti 

a casa, abbiamo costruito una 

nuova tabella riassuntiva, dove 

compaiono le principali 

caratteristiche dei gruppi di 

Vertebrati
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VERIFICA DEL PERCORSO: 

il percorso svolto è stato valutato attraverso 

due tipologie di verifica

1. FORMATIVA in itinere e finale 



2. SOMMATIVA a conclusione del percorso



Verifica 
di Gabriele



RISULTATI OTTENUTI:

La verifica formativa che ha indagato sulla 

partecipazione attiva, la cura del 

materiale, le risposte individuali sul 

quaderno e il lavoro cooperativo ha 

mostrato una buona partecipazione da 

parte della classe, infatti le valutazioni 

sono tutte positive.



SOMMATIVA

I risultati della prova sommativa finale sono 

stati positivi, ma in alcuni casi, data la forte 

partecipazione di alcuni e la cura dei materiali 

sul quaderno, mi sarei aspettata delle 

valutazioni migliori.



CONCLUSIONI:
il percorso è risultato fortemente inclusivo, perché come illustrato, ha permesso 
all’alunno con L104 di seguire per intero e senza particolari semplificazioni (se 
non la lettura delle richieste, perché l’alunno non è in grado di leggere) tutto il 
percorso con la classe.
Anche per gli alunni con DSA non è stato necessario fare modifiche alla verifica 
sommativa, sono bastati gli strumenti compensativi costruiti insieme durante le 
lezioni (schemi riassuntivi, legenda completa).
L’unico aspetto negativo rilevato è stata una certa «stanchezza esecutiva» 
nell’analisi, osservazione dei vari scheletri di animali che mi ha portato a 
decidere di non completare il percorso con l’osservazione di ulteriori elementi 
per arrivare alla classificazione dei gruppi di vertebrati, ma fermarmi alla 
definizione.
Questa per me è stata la prima sperimentazione in una classe, ma come ho 
verificato con altri percorsi del CIDI di Firenze, è l’esperienza e la pratica che 
qualifica al meglio i risultati nelle classi.
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